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SULLA MORTE EROICA DI LUIGI GUICCIARDI 

 

a cura di dott.ssa Gloria Camesasca 

(Funzionario Archivista - Archivio di Stato di Sondrio) 

 

Luigi Guicciardi (1856-1915) fu un membro della nobile famiglia dei Guicciardi (ramo 

di Sondrio, detto dei Fabii). Era figlio di Gaudenzio (1822-1903) e di Maddalena 

Botterini de’ Pelosi. Fu una personalità di spicco nell’Italia tra la fine dell’Ottocento e 

l’inizio del Novecento. Ricoprì la carica di prefetto in varie città (Ferrara, Rovigo e 

Pavia). Degne di nota furono anche le circostanze relative alla sua morte. Infatti pur 

avendo quasi sessant’anni, decise di arruolarsi come volontario e di combattere durante 

la prima guerra mondiale. Morì proprio mentre era impegnato al fronte il 12 luglio 1915 

sul Carso. 

Nel fondo Guicciardi, conservato presso l’Archivio di Stato di Sondrio, si hanno due 

buste che raccolgono documentazione relativa alla carriera e alla morte di Luigi 

Guicciardi (nn. 5 e 6). 
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Si conserva la determina datata 3 maggio 1926 con cui il Ministro della Guerra Benito 

Mussolini concede la medaglia di benemerenza per i volontari della guerra italo- 

austriaca (1915-1918) alla memoria del soldato Luigi Guicciardi di Gaudenzio. 
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In quest’altro documento invece si trova testimonianza della medaglia di gratitudine 

nazionale decretata alle madri dei caduti per la patria nella guerra 1915-1918 e concessa 

a Maddalena Botterini de’ Pelosi per la morte eroica del figlio Luigi. 

Si hanno poi delle fonti riferibili alle celebrazioni del 1965 volte a commemorare il 

cinquantesimo anniversario dell’intervento italiano nella prima guerra mondiale (24 

maggio 1915). 
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Anche a Sondrio si organizzò una cerimonia per ricordare il cinquantesimo anniversario 

dell’adesione dell’Italia alla Grande Guerra e in quell’occasione venne esaltata la morte 

eroica di Luigi Guicciardi definita dai giornali dell’epoca come un «fulgido sacrificio». 


